             Università degli studi di Torino
                     [image: image38.png]Il consumo televisivo e I'aggressivita nei bambini; Giulia Pasta giulia. pasta@hotmail it;15/2/2013

Televisione »\\ = cameggals L
=
N rencers
vita familiare ‘.\\m\ vago
s ~

on notizie

un mezzo di
comunicazione di
massa

\ N informazont

.
e
spprencimertc ,
e N
L o
e By
e [R—
fspatio tempo
g \
ot

passato

relstive \

reltivo
i
= interazione
diretta

apprendimenti son

televisivi \

persone
reali

aggressivita

\wﬂ-
N

o
comporamerto
pi .
corens
.
e
-
unepsoso
i
vagoi e
fne
/e
ande \
s
PR
ez va
Vaione
speaca
e
aggressivita nel scena di
bambino rouletie
s

isolamento
o emoiwe

-

i
N
-
e
FAAEN
Transer di \
Eccitazione "‘”’i
e
N la relazione tra
Tesposizione a v e limitazione di
scene di modelli

bambi

1B Computer | Modalita protetta: disattivata




      Corso di laurea in Scienze dell’Educazione

Curriculum Educatore nei nidi e comunità infantili

                          Anno 2012-2013

                      Pedagogia Sperimentale

                      Prof. Roberto Trinchero

“Il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini”

                           PASTA GIULIA

                           Matricola:745607

                           SARA DEALBERA
                           Matricola:751031

INDICE:

· Premessa
· Tema della ricerca
· Problema della ricerca
· Obiettivo della ricerca
· Quadro teorico: concetti chiave e mappa concettuale
· Formulazione delle ipotesi
· Definizione operativa
· Scelta popolazione di riferimento

· Scelta campione di riferimento

· Tecniche e strumenti: questionario

· Piano di rilevazione dati

· Rilevazione dati

· Analisi dei dati: 

1. analisi monovariata

2. analisi bivariata

· Interpretazione dei dati: riflessioni
· Conclusione
PREMESSA:

Oggi viviamo in una società contemporanea e moderna, in cui il vivere quotidiano è influenzato dai “mass media”: essi rappresentano un cambiamento nella socializzazione con la famiglia, con la scuola e col gruppo dei pari. Abbiamo voluto soffermarci sul tema dell’aggressività legata al consumo televisivo nei bambini della scuola primaria, in quanto la televisione rappresenta la prima forma d’interazione extra familiare per la maggior parte dei bambini.
 TEMA DELLA RICERCA:

Il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini

PROBLEMA DELLA RICERCA:

La domanda è la seguente: C’è relazione tra il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini?

OBIETTIVO DELLA RICERCA:

Verificare se esiste una relazione tra il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini.
COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO:

Una volta identificato il problema di ricerca e il tema che lo racchiude, il passo successivo è quello di costruire il quadro teorico. Cerchiamo informazioni legate al tema di riferimento e verifichiamo l’attendibilità rispetto al materiale trovato. Ricaviamo i concetti e le relazioni che li legano e li rappresentiamo graficamente con la mappa concettuale.
Presentazione dei concetti chiave

La parola “televisione” è entrata in uso nel 1931, sul modello dell’inglese television, coniata dal prefisso greco “tele”, a distanza, e dal latino “video”, vedere, abbreviato “tv”, è il mezzo di comunicazione di massa più diffuso.
La televisione e i mass media hanno cambiato le abitudini, l’organizzazione del tempo, le modalità educative e relazionali all’interno delle famiglie dei paesi industrializzati. I bambini trovano la tv in casa fin dalla nascita e la considerano una componente indispensabile dell’arredamento. 
Quarant’anni fa il modo di vivere di un bambino era diverso da quello di oggi: in passato i bambini trascorrevano il loro tempo all’aperto tra giochi di gruppo e in movimento; gli apprendimenti avvenivano spontaneamente, attraverso l’osservazione e l’interazione diretta con le persone reali. Oggi gli spazi nei quali i bambini possono giocare sono sempre di meno, e la giornata dei bambini è scandita tra orari scolastici, impegni sportivi e appuntamenti con i programmi televisivi preferiti.

Negli ultimi decenni, la televisione ha rivoluzionato le comunicazioni influenzando la vita familiare. Rappresenta una fonte primaria di notizie, di informazioni e di svago per moltissime famiglie, fino a modellare i loro atteggiamenti e i loro prototipi di comportamenti. La tv può arricchire la vita familiare ma anche danneggiarla, diffondendo valori e modelli di comportamento falsati, mandando in onda immagini di violenza e diffondendo informazioni distorte sui fatti e problemi di attualità. La televisione può avere effetti negativi sul comportamento della famiglia perché può spingere i membri ad isolarsi nei loro modi privati, tagliandoli fuori dai rapporti interpersonali e può impedire ai membri della famiglia la lettura, il gioco e la conversazione. Si può confondere la violenza vera con quella televisiva e considerare l’aggressività come il modo migliore per risolvere le situazioni di difficoltà. Il bambino può trovarsi davanti messaggi che, anziché ampliare la conoscenza, possono favorire l’aumento di comportamenti distruttivi per se stesso e per gli altri. Tre conseguenze possono essere: la solitudine e l’abbandono ma anche l’isolamento emotivo dove i bambini cercano conforto nella tv e compromettono lo sviluppo degli affetti.

Da numerose ricerche emerge che in Italia i bambini in età prescolare guardano la televisione in media due ore e mezza al giorno con punte fino a cinque ore. Tale dato appare preoccupante sapendo che per la maggior parte del tempo, i bambini guardano la tv da soli, e al gioco e allo studio viene dedicato del tempo inferiore a quello trascorso di fronte allo schermo.

Per esempio in un caso della proiezione di un film “Viaggio alla fine dell’inferno”, in cui era contenuta una scena di roulette russa, ha indotto 29 giovani americani, di età compresa fra gli 8 e i 31 anni, a spararsi un colpo alla testa”. Si tratta di un caso limite, episodio di estrema violenza che per fortuna non rappresenta che una piccolissima percentuale delle risposte comportamentali alla violenza televisiva. Reazione che è il risultato di numerosi fattori tra cui l’esposizione ai contenuti violenti in tv; tale episodio dimostra l’esistenza di una relazione fra la visione di spettacoli violenti televisivi e l’aggressività nel bambino. Nella riproduzione di comportamenti aggressivi visti in tv, entrano in gioco numerosi fattori: l’apprendimento imitativo del comportamento violento è sostenuto da predisposizioni genetiche dell’individuo, fattori legati contesto socio-culturale di appartenenza e componenti di natura psicologica, come il livello di sviluppo cognitivo, affettivo e socio-relazionale. L’aggressività dei bambini sarebbe causata dalle troppe ore di fronte la tv: lo affermano la Teoria del Modellamento sociale (Bandura, Ross, Ross 1963): le persone imparano attraverso l’osservazione e l’imitazione di modelli. Tutto ciò avviene anche in assenza di rinforzi, ovvero  di gratificazioni che seguono l’emissione del comportamento e che spingono a reiterarlo. E secondo la Teoria del Transfer di Eccitazione (Zillmann e coll.1972): l’esposizione a scene di violenza in tv produce uno stato di attivazione fisiologica, identificabile come Eccitazione. Una volta spenta la tv lo stato di eccitazione permane e si riversa nelle situazioni di vita reale: l’individuo reagisce con   aggressività verso gli altri e/o verso se stesso. Secondo questa teoria i bambini e gli adolescenti tendono a reagire agli  episodi violenti orientando verso se stessi la  carica distruttiva accumulata.

In conclusione, la tv viola l’infanzia: i cartoni animati non sono rispettosi delle esigenze emotive e delle tappe evolutive. Appare evidente l’importanza di accompagnare i bambini, durante l’uso dei mezzi di comunicazione.
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FORMULZIONE DELLE IPOTESI 
Ipotizziamo che ci sia una relazione tra il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini della scuola primaria.

· Individuiamo i fattori:
1. Fattore indipendente: consumo televisivo

2. Fattore dipendente: aggressività nei bambini
DEFINIZIONE OPERATIVA
Essendo una ricerca standard:
· Trasformo i fattori in variabili matematiche (operazionalizzazione)

· Rilevo i valori assunti dalle variabili su ogni singolo soggetto

· Controllo l’esistenza di una relazione tra le variabili utilizzando tecniche statistiche di analisi dei dati.

Il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini sono empiricamente rilevabili?

	Fattore
	Indicatore
	Domande questionario

	Consumo televisione: fattore indipendente
	Dati personali del bimbo

Ore passate davanti alla tv

Programmi guardati

Modalità di visione della tv


	Genere/ età
Quante ore trascorri guardando la tv?

Hai programmi preferiti?

Con chi guardi la tv?

Come guardi la tv?



	Aggressività: fattore dipendente
	Reazioni a situazioni di stress

Idee sulla violenza
Alzare le mani
	Se un coetaneo ti risponde male che fai?
Se i tuoi genitori ti rimproverano?
Pensi che la violenza possa risolvere le difficoltà?
Durante una discussione ti capita di venire “alle mani”?


POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: è la totalità delle persone su cui si vuole svolgere la ricerca.
Nel nostro caso essa rappresenta le classi prime e seconde delle scuole primarie.
CAMPIONE DI RIFERIMENTO: è un sottoinsieme della popolazione di riferimento rappresentativo su cui svolgiamo concretamente la ricerca.
In questo elaborato il campione è costituito da una classe prima e una classe seconda della scuola primaria “Aldo Moro e caduti di Via Fani” di Racconigi.

TECNICHE E STRUMENTI:

Utilizziamo la tecnica dell’inchiesta, mettendola in atto con un questionario autocompilativo a domande chiuse.

QUESTIONARIO:
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Il consumo televisivo e l'aggressività nei bambini
di Giulia Pasta e Sara Dealbera
QUESTIONARIO ANONIMO. Il presente questionario viene somministrato su richiesta del rettore dell’Università degli studi di Torino: chiediamo la sua collaborazione per rispondere alle seguenti domande e partecipare a questa ricerca condotta da due laureande in Scienze dell’Educazione. Si garantisce che le risposte da lei fornite rimarranno assolutamente anonime; i dati che emergeranno dal questionario non verranno usati in modo improprio o diffusi a terzi ma verranno utilizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche: saranno presentati in forma aggregata e non sarà possibile risalire al singolo intervistato. Lo scopo del questionario è quello di capire se c'è una relazione tra consumo televisivo e l'aggressività nei bambini. E' importante che l'intervistato risponda in modo accurato e veritiero alle domande poste. Grazie per la collaborazione!!

Inizio modulInizio modulo

Inizio modulo


1. Età  [image: image3.wmf]



2. Sesso
    1[image: image4.wmf]Maschio
    2[image: image5.wmf]Femmina


3. Quante ore trascorri guardando la tv?
    1[image: image6.wmf]due ore
    2[image: image7.wmf]due-quattro ore
    3[image: image8.wmf]più di quattro ore


4. Con chi guardi la tv?
    1[image: image9.wmf]adulto
    2[image: image10.wmf]coetanei
    3[image: image11.wmf]da solo


5. Dove guardi la tv?
    1[image: image12.wmf]cucina
    2[image: image13.wmf]salotto
    3[image: image14.wmf]cameretta


6. Hai programmi tv preferiti?
    1[image: image15.wmf]cartoni animati
    2[image: image16.wmf]telefilm
    3[image: image17.wmf]documentari


7. Se un coetaneo ti risponde male, che fai?
    1[image: image18.wmf]Gli/le rispondi
    2[image: image19.wmf]lasci perdere
    3[image: image20.wmf]Gli/le tiri uno schiaffo


8. Se i tuoi genitori ti rimproverano, come reagisci?
    1[image: image21.wmf]ti offendi
    2[image: image22.wmf]urli e ti arrabbi
    3[image: image23.wmf]non rispondi, sapendo che hanno ragione


9. Pensi che la violenza possa risolvere le difficoltà?
    1[image: image24.wmf]mai
    2[image: image25.wmf]qualche volta
    3[image: image26.wmf]spesso


10. Durante una discussione ti capita di venire "alle mani"?
    1[image: image27.wmf]mai
    2[image: image28.wmf]qualche volta
    3[image: image29.wmf]spesso

 
PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI:

Abbiamo  preso contatto con il Dirigente scolastico fissando un appuntamento nel quale abbiamo presentato le finalità di ricerca. 

Modulo di presentazione della ricerca:

Gentile Dirigente,

siamo due studentesse che frequentano il corso di Laurea in Scienze dell’Educazione dell’Università degli studi di Torino e stiamo conducendo una ricerca sul tema “il consumo televisivo e l’aggressività nei bambini” per il corso di Pedagogia Sperimentale. Le presentiamo le modalità di svolgimento del rapporto di ricerca. L’indagine prevede la somministrazione di un questionario di dieci domande a quarantacinque alunni di età compresa tra i sei e i dieci anni. La informiamo che tutte le informazioni e i dati raccolti verranno utilizzati esclusivamente per elaborazioni statistiche e i dati saranno riservati e non verranno utilizzati in modo improprio e diffuso a terzi, ed inoltre i questionari saranno anonimi.

Grazie per la sua disponibilità.
Distinti saluti

Successivamente ci siamo accordate con le docenti delle classi interessate, arrivando alla decisione di distribuire alle due docenti responsabili i questionari ad inizio mattinata, esse li avrebbero fatti svolgere agli alunni, e infine, come poi è avvenuto, li avremmo ritirati in un’ “urna” durante l’orario di uscita dello stesso giorno di distribuzione.

ANALISI DEI DATI:

Per iniziare creiamo la matrice dati, nella prima colonna abbiamo il numero dei casi a cui abbiamo somministrato il questionari, nelle varie colonne successive, invece, sono presenti le dieci variabili da noi scelte(le dieci domande del nostro questionario). Nelle caselle di incrocio tra variabile e caso troviamo la risposta che ogni singolo bambino ha dato alla domanda in questione.
	MATRICE DATI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CASI
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10

	1
	6
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	2
	2

	2
	7
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	3
	1
	2

	3
	7
	2
	2
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2

	4
	6
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1

	5
	6
	1
	2
	1
	3
	1
	3
	2
	2
	1

	6
	7
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	2
	1

	7
	7
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	2

	8
	7
	2
	2
	1
	3
	2
	3
	2
	1
	1

	9
	6
	1
	2
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	2

	10
	6
	1
	1
	3
	3
	2
	1
	2
	1
	1

	11
	6
	2
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1

	12
	7
	2
	2
	1
	3
	1
	2
	1
	1
	2

	13
	7
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1

	14
	7
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	1

	15
	7
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	1

	16
	7
	1
	1
	3
	3
	1
	1
	1
	2
	1

	17
	7
	2
	1
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	1

	18
	7
	1
	3
	3
	2
	3
	1
	3
	1
	2

	19
	6
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	3
	1
	2

	20
	6
	2
	1
	2
	3
	1
	3
	2
	1
	2

	21
	6
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	3

	22
	6
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2

	23
	6
	2
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	1
	2

	24
	7
	2
	3
	3
	2
	1
	2
	1
	3
	2

	25
	7
	1
	2
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1

	26
	7
	1
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	1
	2

	27
	6
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	2
	3
	1

	28
	6
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	29
	6
	2
	2
	1
	2
	1
	3
	2
	2
	1

	30
	6
	1
	1
	3
	2
	3
	1
	1
	1
	2

	31
	7
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	2
	2
	1

	32
	7
	2
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	2
	3

	33
	6
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	1
	2
	3

	34
	6
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	3
	2

	35
	6
	1
	1
	3
	3
	1
	3
	2
	2
	2

	36
	6
	1
	1
	1
	3
	3
	1
	1
	2
	2

	37
	7
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	3

	38
	7
	2
	2
	3
	3
	1
	3
	1
	2
	2

	39
	6
	2
	1
	3
	2
	1
	1
	3
	2
	2

	40
	6
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	3
	2
	3


ANALISI MONOVARIATA:
Successivamente alla creazione della matrice dati iniziamo la vera analisi dei dati partendo dall’analisi monovariata: essa descrive i dati singolarmente per avere una più ampia conoscenza del campione e delle variabili. Inizialmente selezioniamo le variabili di sfondo, che possono descrivere il campione in modo più approfondito, per poi selezionare alcune variabili secondarie.

ETA’(V1)

Distribuzione di frequenza

La frequenza semplice serve per verificare la distribuzione dei vari casi all’interno del campione totale, successivamente si calcola poi la percentuale.
	
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice

	anni 6
	21
	52.5%

	anni 7
	19
	47.5%

	TOTALE
	40
	100%


A questo punto creiamo un grafico a torta poiché ci permette immediatamente di osservare la ripartizione del campione.
[image: image30.png]B ANNI6
B ANNI7





Calcolata la frequenza semplice si passa a calcolare la  frequenza cumulata: essa rappresenta la frequenza semplice del caso sotto esame sommata alla frequenza semplice di ciascun caso precedente.
	
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	anni 6
	21
	52.5%
	21
	52.5%

	anni7
	19
	47.5%
	40
	100%

	TOTALE
	40
	100%
	40
	100%


Indici di tendenza centrale:

Moda: categoria con la frequenza più alta.
	Anni 6
	21

	Anni 7
	19


Moda: anni 6
Mediana: essa è il punto che, nella distribuzione ordinata,  lascia il 50% dei casi alla sua destra e il 50% dei casi alla sua sinistra.

6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6   7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7
Mediana: 7
Media: (108+ 154)/ 40 = 6,5
Indici di dispersione: 

Devianza:

Varianza:

Scarto:

Vi è una bassa dispersione poiché lo scarto è vicino allo zero.

GENERE(V2)

Distribuzione di frequenza

	
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice

	Maschio(1)
	21
	52,5%

	Femmina(2)
	19
	47,5%

	TOTALE
	40
	100%
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	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	Maschio(1)
	21
	52,5%
	21
	52,5%

	Femmina(2)
	19
	47,5%
	40
	100%

	TOTALE
	40
	100%
	40
	100%


Moda: maschio 
	maschio
	21

	femmina
	19


Poiché il genere è una variabile categoriale, e non cardinale, non è possibile calcolare la media aritmetica, scarto, varianza e devianza.

QUANTE ORE TRASCORRI DAVANTI ALLA TV? (V3)
Distribuzione di frequenza:
	
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice

	2 ore
	19
	47,5%

	2-4 ore
	17
	42,5%

	Più di 4 ore
	4
	10%

	TOTALE
	40
	100%


[image: image32.png]m2ore
W 2-4ore

® pitdi4ore





	
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	2ore
	19
	47,5%
	19
	47,5%

	2-4ore
	17
	42,5%
	36
	90%

	Più di 4 ore
	4
	10%
	40
	100%

	TOTALE
	40
	100%
	40
	100%


Moda: 2 ore
	2 ore
	19

	2-4ore
	17

	Più di 4 ore
	4


HAI PROGRAMMI TV PREFERITI?(V6)

Distribuzione di frequenza: 

	
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice

	Cartoni animati(1)
	23
	57,5%

	Telefilm(2)
	12
	30%

	Documentari(3)
	5
	12,5%

	TOTALE
	40
	100%
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	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	cartoni animati
	23
	57,5%
	23
	57,5%

	telefilm
	12
	30%
	35
	87,5%

	documentari
	5
	12,5%
	40
	100%

	TOTALE
	40
	100%
	40
	100%


Moda: cartoni animati

	Cartoni animati
	23

	telefilm
	12

	documentari
	5


TI CAPITA DI VENIRE ALLE MANI?(V10)
Distribuzione di frequenza:

	
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice

	Mai(1)
	15
	37,5%

	Qualche volta(2)
	20
	50%

	Spesso(3)
	5
	12,5%

	TOTALE
	40
	100%
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	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	mai
	15
	37,5%
	15
	37,5%

	spesso
	20
	50%
	35
	87,5%

	Qualche volta
	5
	12,5%
	40
	100%

	TOTALE
	40
	100%
	40
	100%


Moda: qualche volta

	mai
	15

	Qualche volta
	20

	spesso
	5


ANALISI BIVARIATA:
Successivamente svolgiamo l’analisi bivariata incrociando diverse variabili generate dal fattore indipendente (consumo televisivo) e dal fattore dipendente ( aggressività) per verificare se vi è relazione.

Nella tabella che costruiamo indicheremo le frequenze osservate e quelle attese per il calcolo dell’ X QUADRO che è pari alla sommatoria della differenza tra le frequenze osservate e quelle attese elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attese per tutte le celle.
La frequenza attesa (scritta in rosso), ossia la frequenza che avremmo osservato se la distribuzione dei casi fosse stata attribuita al caso, la ricaviamo facendo: (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi.

Variabile indipendente: ore che trascorri guardando la                                               

Tv(v3).

Variabile dipendente:  se un coetaneo ti risponde male cosa fai?(v7).
	V7->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	11
9
0.4
	4
5.2
0.3
	4
4.8
0.1
	19

	2
	6
8.1
0.5
	6
4.7
0.4
	5
4.3
0.1
	17

	3
	2
1.9
0
	1
1.1
0
	1
1
0
	4

	Marginale 
di colonna
	19
	11
	10
	40


La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: image35.png]


, ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. 

X QUADRO= 1.89. essendo x quadro molto vicino allo zero non vi è relazione.
Per avere la certezza dell’esistenza, o meno, della relazione è necessario calcolare la probabilità associata dell’x quadro.

DISTRIB.CHI= 0,76. La relazione non esiste.
Una relazione inizia a considerarsi esistente quando la probabilità è inferiore a 0,05.

Variabile indipendente: quante ore trascorri davanti alla tv?(v3).

Variabile dipendente: se i tuoi genitori ti rimproverano, come reagisci? (v8).

	V8->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	10
8.6
0.2
	6
7.1
0.2
	3
3.3
0
	19

	2
	6
7.7
0.4
	8
6.4
0.4
	3
3
0
	17

	3
	2
1.8
0
	1
1.5
0.2
	1
0.7
0.1
	4

	Marginale 
di colonna
	18
	15
	7
	40


X QUADRO= 1,54. Bassa forza di relazione.

DISTRIB.CHI= 0,74. La relazione non esiste.

Una relazione inizia a considerarsi esistente quando la probabilità è inferiore a 0,05. 
Variabile indipendente: quante ore trascorri davanti alla tv?(v3). 

Variabile dipendente: pensi che la violenza possa risolvere le difficoltà? (v9).
Tabella a doppia entrata:
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

a. La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

b. La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizone dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità dele due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

da cui deriva che

Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.

c. La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa [image: image36.png]


. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.

La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: image37.png]


, ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
	V9->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	6
7.6
0.3
	10
9.5
0
	3
1.9
0.6
	19

	2
	9
6.8
0.7
	8
8.5
0
	0
1.7
1.7
	17

	3
	1
1.6
0.2
	2
2
0
	1
0.4
0.9
	4

	Marginale 
di colonna
	16
	20
	4
	40


X quadro= 4,57 bassa forza di relazione.

DISTRIB.CHI= 0,33 la relazione non esiste.

Variabile indipendente: ore che trascorri guardando la tv (v3).

Variabile dipendente: durante una discussione ti capita di venire “alle mani”? (v10).

Tabella a doppia entrata:
	V10->
V3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	9
7.1
0.5
	9
9.5
0
	1
2.4
0.8
	19

	2
	5
6.4
0.3
	9
8.5
0
	3
2.1
0.4
	17

	3
	1
1.5
0.2
	2
2
0
	1
0.5
0.5
	4

	Marginale 
di colonna
	15
	20
	5
	40


X quadro= 2,67 La relazione è debole

DISTRIB.CHI= O,61 La relazione non esiste.

Variabile indipendente: hai programmi tv preferiti? (v6)
Variabile dipendente: se un coetaneo ti risponde male che fai? (v7)
Tabella a doppia entrata:
	V7->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	11
10.9
0
	5
6.3
0.3
	7
5.8
0.3
	23

	2
	5
5.7
0.1
	6
3.3
2.2
	1
3
1.3
	12

	3
	3
2.4
0.2
	0
1.4
1.4
	2
1.3
0.5
	5

	Marginale 
di colonna
	19
	11
	10
	40


X quadro= 6,17 La relazione è debole

DISTRIB.CHI= 0,19 Non esiste relazione

Variabile indipendente: hai programmi tv preferiti? (v6)

Variabile dipendente: Se i tuoi genitori ti rimproverano come reagisci? (v8)

Tabella a doppia entrata:
	V8->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	13
10.4
0.7
	7
8.6
0.3
	3
4
0.3
	23

	2
	1
5.4
3.6
	8
4.5
2.7
	3
2.1
0.4
	12

	3
	4
2.3
1.4
	0
1.9
1.9
	1
0.9
0
	5

	Marginale 
di colonna
	18
	15
	7
	40


X quadro= 11,9 La relazione è debole

DISTRIB.CHI= 0,02  La relazione esiste

Variabile indipendente: Hai programmi tv preferiti? (v6)

Variabile indipendente: Pensi che la violenza possa risolvere le difficoltà? (v9)

Tabella a doppia entrata:
	V9->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
9.2
1.9
	14
11.5
0.5
	4
2.3
1.3
	23

	2
	9
4.8
3.7
	3
6
1.5
	0
1.2
1.2
	12

	3
	2
2
0
	3
2.5
0.1
	0
0.5
0.5
	5

	Marginale 
di colonna
	16
	20
	4
	40


X quadro= 10,69 La relazione è debole

DISTRIB.CHI= 0,03 La relazione esiste.

Variabile indipendente: Hai programmi tv preferiti? (v6)

Variabile dipendente: Durante una discussione ti capita di venire alle “mani”? (v10)

Tabella a doppia entrata:
	V10->
V6
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	10
8.6
0.2
	10
11.5
0.2
	3
2.9
0
	23

	2
	5
4.5
0.1
	7
6
0.2
	0
1.5
1.5
	12

	3
	0
1.9
1.9
	3
2.5
0.1
	2
0.6
3
	5

	Marginale 
di colonna
	15
	20
	5
	40


X quadro= 7,14 La relazione è debole.

DISTRIB.CHI= 0,13 La relazione non esiste

Variabile indipendente: Con chi guardi la tv? (v4)

Variabile dipendente: Se un coetaneo ti risponde male, che fai?(v7)

Tabella a doppia entrata:
	V7->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	9
10
0.1
	6
5.8
0
	6
5.3
0.1
	21

	2
	1
1
0
	0
0.6
0.6
	1
0.5
0.5
	2

	3
	9
8.1
0.1
	5
4.7
0
	3
4.3
0.4
	17

	Marginale 
di colonna
	19
	11
	10
	40


X QUADRO= 1,76 La relazione è debole

DISTRIB.CHI= 0,78 La relazione non esiste

Variabile indipendente: Con chi guardi la tv? (v4)

Variabile dipendente: Se i tuoi genitori ti rimproverano come reagisci? (v8)

Tabella a doppia entrata:
	V8->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	11
9.5
0.3
	6
7.9
0.4
	4
3.7
0
	21

	2
	0
0.9
0.9
	2
0.8
2.1
	0
0.4
0.4
	2

	3
	7
7.7
0.1
	7
6.4
0.1
	3
3
0
	17

	Marginale 
di colonna
	18
	15
	7
	40


X quadro= 4,18 La relazione è debole

DISTRIB.CHI= 0,38 La relazione non esiste

Variabile indipendente: Con chi guardi la tv? (v4)

Variabile dipendente: pensi che la violenza possa risolvere le difficoltà? (v9)

Tabella a doppia entrata:
 
	V9->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	8
8.4
0
	12
10.5
0.2
	1
2.1
0.6
	21

	2
	1
0.8
0
	0
1
1
	1
0.2
3.2
	2

	3
	7
6.8
0
	8
8.5
0
	2
1.7
0.1
	17

	Marginale 
di colonna
	16
	20
	4
	40


X quadro= 5,15 La relazione è debole

DISTRIB.CHI= 0,27 La relazione non esiste.

Variabile indipendente: Con chi guardi la tv? (v4)

Variabile dipendente: Durante una discussione ti capita di venire “alle mani”? (v10)

Tabella a doppia entrata:
 

	V10->
V4
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	10
7.9
0.6
	7
10.5
1.2
	4
2.6
0.7
	21

	2
	1
0.8
0.1
	1
1
0
	0
0.3
0.3
	2

	3
	4
6.4
0.9
	12
8.5
1.4
	1
2.1
0.6
	17

	Marginale 
di colonna
	15
	20
	5
	40


X QUADRO= 5,72 La relazione è debole
DISTRIB.CHI= 0,22 La relazione non esiste.

INTERPRETAZIONE DEI DATI:
Fatta l’analisi dei dati, passiamo all’interpretazione dei dati per verificare se l’ipotesi di partenza viene  confermata o confutata.
Poiché nella maggior parte dei casi non esiste relazione tra le variabili, la nostra ipotesi di partenza non è confermata.  Esiste relazione  in un solo caso: riguardo la variabile indipendente “hai programmi tv preferiti?” e la variabile dipendente “pensi che la violenza possa risolvere le difficoltà?”
CONCLUSIONIl:

L’utilizzo di pochi casi e una ridotta fascia di età (6/7 anni) non ci ha permesso di verificare relazione tra più variabili, quindi l’ipotesi di partenza non è stata confermata.

Per ricerche successive su questo tema si potrebbe utilizzare un campione più ampio con età compresa tra i 6 e i 10 anni. 
 
SITOGRAFIA:
· www. Psicolgi.italia.it

· www.aiart.org
· www.mentesana.it
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